
SALÒ Il «Genio» torna a Brescia e cerca il
colpo gobbo. Dopo aver appeso le scar-
pe al chiodo ed aver intrapreso la carrie-
ra di allenatore, Eugenio Corini torna,
per la prima volta da allenatore «nemi-
co», nella sua provincia. Domani a Salò
guiderà il suo Frosinone nella penultima
gara di campionato del girone B di Lega-
Pro 1.
Sarà una giornata di intense sensazioni
perché il «Genio» a Brescia ha lasciato
un pezzo di cuore: «Torno a casa mia -
commenta con entusiasmo l’ex centro-
campista di Brescia, Juventus, Palermo e
Torino -, mi fa molto piacere affrontare
questa trasfer-
ta. Io sono cre-
sciutoaBagno-
lo Mella e sono
molto legato al
mio paese.
Quando posso
ci torno spes-
so, perché lì ci
sono la fami-
gliaeimieiami-
ci».
Per la Feralpi la
gara di domani
è molto impor-
tante.Igardesa-
ni hanno un bisogno assoluto di vincere
per salvarsi. Il Frosinone è ormai quasi
tagliato fuori dai play off, ma se a Salò
sperano di affrontare una squadra con
pochemotivazioni, sisbagliano. «Assolu-
tamente no - taglia corto Corini -. Noi ve-
niamo per vincere. È vero che siamo a
cinquepunti daiplay off,ma la Cremone-
se ha due gare difficili e può accadere di
tutto. Mercoledì scorso contro il Bassa-
no abbiamo perso una gara incredibile:
eravamo in vantaggio fino al novantesi-
mo, poi i nostri avversari ci hanno rag-
giunto e al quinto minuto di recupero
hanno segnato il gol del sorpasso. È stata
davvero una beffa per noi. Non ci siamo
comunque arresi: finché la matematica
non ci esclude dagli spareggi, noi ci cre-
diamo».
Nessuna possibilità di aspettarsi un trat-
tamento di favore, dunque. «Proprio co-
sì. ASalò punteremoal massimo, poi cer-
cheremo di battere anche il Siracusa al-
l’ultima giornata. Conosco molto bene
Remondina e so che ha fatto un ottimo
lavoro. Da quando è arrivato Gianmarco
la squadra ha trovato una sua identità ed
ha scalato la classifica. Nella rosa ci sono
grandi professionisti: fra tutti cito Tara-
na, che è per di più un calciatore di gran-
de esperienza. Mi dispiace per la Feralpi,
chemerita disalvarsi, manoi nonregalia-
mo niente a nessuno». Questa per Corini
è la prima vera esperienza da allenatore
dopo aver guidato Portogruaro (per po-
chi giorni, nell’estate 2010) e Crotone
(undici partite tra dicembre e febbraio
dello scorso anno): «Sono subentrato a
Sabatini ad fine novembre. C’erano tan-
te assenze per squalifiche ed infortuni,
masiamo riusciti a fare unbuon campio-
nato e a raggiungere la metà alta della
classifica. È stata una stagione difficile,
ma abbiamo il dovere di impegnarci fino
alla fine».
In futuro Corini vorrebbe tornare a Bre-
scia più spesso, magari facendo l’allena-
tore delle Rondinelle: «È chiaro, sarebbe
unsogno perme. Sarebbebellissimo tor-
nare a respirare l’atmosfera di questa
piazza.Èancora presto,però, edevovive-
regiornoper giorno. La speranzacomun-
que è l’ultima a morire: non bisogna mai
dire mai».
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